
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 7 gennaio 2026, ha approvato il seguente disegno di legge

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona
sulle denominazioni d’origine e le indicazioni geografiche, fatto a

Ginevra il 20 maggio 2015

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto&shy;
rizzato a ratificare l’Atto di Ginevra dell’Ac&shy;
cordo di Lisbona sulle denominazioni d’ori&shy;
gine e le indicazioni geografiche, fatto a Gi&shy;
nevra il 20 maggio 2015.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al&shy;
l’Atto di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della sua en&shy;
trata in vigore, in conformità a quanto di&shy;
sposto dall’articolo 29 dell’Atto stesso.

Art. 3.

(Autorità nazionali competenti)

1. Ai sensi dell’articolo 3 dell’Atto di cui
all’articolo 1 della presente legge:

a) il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è desi&shy;

gnato quale autorità nazionale competente
per le denominazioni di origine e le indica&shy;
zioni geografiche dei prodotti agricoli, ali&shy;
mentari, del vino e delle bevande spiritose;

b) il Ministero delle imprese e del
made in Italy è designato quale autorità na&shy;
zionale competente per le denominazioni di
origine e le indicazioni geografiche dei pro&shy;
dotti diversi da quelli di cui alla lettera a).

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 7, pa&shy;
ragrafi 2 e 4, e dall’articolo 24, paragrafo 2,
punto (iii), dell’Atto di cui all’articolo 1
della presente legge, valutati in 372.000
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio&shy;
nale.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del&shy;
l’Atto di cui all’articolo 1 della presente
legge, ad esclusione dell’articolo 7, paragrafi
2 e 4, e dell’articolo 24, paragrafo 2, punto
(iii), del medesimo Atto, non devono deri&shy;
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. Agli eventuali oneri derivanti dall’arti&shy;
colo 24, paragrafi 2, punto (v), e 5, del&shy;
l’Atto di cui all’articolo 1 della presente
legge si farà fronte con apposito provvedi&shy;
mento legislativo.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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